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In una fredda sera di ottobre una stella 
cadente attraversa il cielo e il giovane 
Tristan, per conquistare la bellissima 
Victoria, promette di andarla a prendere. 
Dovrà così oltrepassare il varco proibito 
nel muro di pietra a est del villaggio e 
avventurarsi nel bosco dove ogni nove 
anni si raccoglie un incredibile mercato di 
oggetti magici. È solo in quell'occasione 
che agli umani è concesso inoltrarsi nel 
mondo di Faerie. Tristan non sa di essere 
stato concepito proprio lì da una 
bellissima fata dagli occhi viola e da un 
giovane umano e non sa neppure che i 
malvagi figli del Signore degli Alti Dirupi 
sono anche loro a caccia della stella. 

 
“Quanto manca per Babilonia? Venti leghe, signor mio. Vi giungerò a 

lume di candela? Andata e ritorno, signor mio. Se l'andatura è svelta e 
leggera Vi giungerai a lume di candela.” 

 
*** 

 
“Mano nella mano si misero a gironzolare per il mercato. Si alzò il vento, 
che fece sbatacchiare tende e bandiere, e una pioggia fredda cominciò 
a cadere su di loro. Insieme ad altre persone trovarono riparo sotto il 
telone di una bancarella di libri. — Rosso di sera bel tempo di sera, 

rosso di mattina la pioggia si avvicina — recitò a Tristran e Yvaine un 
uomo con un cappello a cilindro nero, che stava acquistando un 

librettino rilegato in pelle rossa. Tristran annuì e gli rivolse un sorriso. 
Poi, sotto una pioggia meno intensa, riprese il suo giro insieme ad 

Yvaine. — Scommetto che questo è tutto il ringraziamento che otterrò da 
parte loro — disse l'uomo con il cilindro al libraio, che non aveva 

minimamente idea di cosa parlasse, e non voleva nemmeno saperlo.” 

 


